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AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA PROPOSTA DI VARIANTE AL P.R.G. VIGENTE, APPROVATO DALLA G.R.L. CON DELIBERAZIONE N. 29471 IN DATA 26.02.1980, AI SENSI DELLA L.R. N. 23/97, RIGUARDANTE L’AREA E GLI EDIFICI COMPRESI TRA VIALE TOSCANA, VIA CASTELBARCO E VIA SARFATTI 
La presente proposta, localizzata nel settore sud di Milano, ha come oggetto un'ipotesi di variante urbanistica al P.R.G. vigente per l'area e gli edifici compresi tra viale Toscana, via Castelbarco e via Sarfatti. L’ambito in oggetto è ubicato, nel P.R.G. vigente, in zona omogenea B1 (art. 19 N.T.A.) con destinazione funzionale I “industriale e artigianale” (art. 32 N.T.A.).

Il comparto oggetto della presente variante ha una superficie complessiva di circa mq. 40.000, interamente di proprietà pubblica, ed è occupata dal complesso immobiliare e degli stabilimenti della ex Centrale del latte che sviluppa una superficie catastale complessiva di mq. 35.756. 

La Centrale del Latte di Milano è stata istituita il 6 dicembre 1927 in virtù di una Deliberazione del Consiglio Comunale di Milano con la quale venne decisa la centralizzazione dei servizi di trattamento e commercializzazione del latte. Dato il prossimo trasferimento ad altro sito delle attuali attività produttive del Gruppo acquirente la ex Centrale del Latte, e attesi gli indirizzi dell’Amministrazione Comunale, l’area può annoverarsi tra quelle industriali dimesse.

Con delibera n. 11564/02 dell’11.6.2002, la Giunta Comunale ha infatti approvato il Protocollo di collaborazione tra il Comune di Milano e l’Università Bocconi per la valutazione delle tematiche riguardanti lo sviluppo dell’insediamento universitario sull’area. Il Protocollo di collaborazione siglato il 24.9.2002 è stato successivamente integrato e modificato, come approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1987/2003 del 29.7.2003, con sottoscrizione del 15.10.2003.

L’ipotesi della trasformazione dell’area riveste per la città di Milano un carattere di eccezionalità per la sua collocazione geografica, per le dimensioni del lotto e per la nuova funzione di eccellenza territoriale da insediare. L’obiettivo della riqualificazione è la definizione di un disegno urbano di grande qualità che possa integrarsi con le presenze storiche degli insediamenti universitari esistenti, del parco Ravizza, del sistema dei percorsi pedonali e degli spazi pubblici. L’ipotesi più adeguata per lo sviluppo di una progettazione di qualità appare quella già ampiamente sperimentata del confronto concorrenziale tra diverse proposte progettuali.

Con questa iniziativa si intende quindi affrontare la questione relativa allo sviluppo delle aree universitarie milanesi, con particolare riguardo all’impatto dell’Università sul tessuto urbano, attraverso la realizzazione di circa mq. 35.000 di s.l.p. per funzioni conformi al nuovo azzonamento di Piano proposto “S.I. - U (Aree per attrezzature pubbliche di interesse generale di livello intercomunale - Università)”, ai sensi dell’art. 39 delle N.T.A. vigenti. Gli obiettivi primari dell’iniziativa sono tesi a rispondere alla crescente domanda di spazi universitari e a promuovere il miglioramento della rete dei servizi, dei trasporti e della mobilità pedonale. 

Si propone il ricorso alle modalità previste dalla L.R. 23/97 relativamente alle varianti a procedura semplificata.

Milano, marzo 2005

Direzione Centrale Pianificazione Urbana e Attuazione P.R.


Settore Piani e Programmi Esecutivi per l’Edilizia


Servizio Pianificazione Negoziata








